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Villa Ronco è pronta. Pronta a farsi
ammirare in tutta la sua ritrovata
bellezza e ad aprire i suoi nobili
portoni a San Pier d'Arena. Dopo
quattro anni di lavori, la seicen-
tesca dimora, da molti decenni in
completo abbandono, rientra in
grande stile fra i gioielli archi-
tettonici della delegazione: i l
prossimo 31 maggio l’ inaugu-
razione ufficiale.
A realizzare il progetto è stato il
Centro di Solidarietà della
compagnia delle Opere Liguria
che, dopo aver acquistato nel
settembre 2004 dall’imprenditore
Gadolla il rudere, ha pensato, voluto
e realizzato un centro polifunzionale
di servizi alla famiglia. L’idea nasce
per documentare, sostenere e
valorizzare il protagonismo della
famiglia, attore principale della
società e risorsa per la convivenza
civile; il che si traduce, a livello
concreto, in una serie di servizi che
saranno messi a disposizione
della città. Villa Ronco ospiterà, in
un corpo basso, separato dalla
struttura centrale, un centro di
aggregazione giovanile, dedicato ai
giovani che desiderino affrontare
un percorso di educazione e
introduzione al lavoro; al piano terra
un asilo nido convenzionato con il
Comune; al primo piano un centro
diurno per circa quaranta anziani,
che sarà gestito da cooperative
sociali specializzate; al piano
superiore è già in funzione una
filiera integrata di servizi al lavoro
(Centro di solidarietà, ente di
formazione Fo.C.U.S., Agenzia per
il Lavoro Piazza del Lavoro) per
l’azienda e la persona, rivolto a
occupati e disoccupati, giovani,
donne, stranieri, disabili e, in
genere, soggetti deboli. Nel
sottotetto, infine, ha trovato posto
la sede operativa della Compagnia
delle Opere Liguria che offre servizi
alle imprese, ai professionisti e ai
soggetti non profit; si aggiungerà
anche lo sportello famiglia,
dedicato all ’assistenza delle

famiglie alle prese con procedure
di adozione, affido familiare, ovvero
in difficoltà.
L’intervento, coordinato dalla
Soprintendenza, è costato circa tre
milioni e mezzo di Euro, soldi
finanziati dall’Unione Europea,
dalla Regione Liguria, dal Comune
di Genova, dalla Compagnia di San
Paolo, dalle Fondazioni Unidea,

Dietro villa Ronco c’è la Compagnia delle Opere, un’associazione di
matrice cattolica che, nata nel 1986, riunisce imprenditori,
professionisti, soggetti non profit con l’obiettivo di costruire un dialogo
propositivo tra gli associati, favorendo la condivisione della
responsabilità imprenditoriale. La Compagnia mette a disposizione
degli associati, da un lato consulenze e servizi in grado di
incrementare la propria competitività, dall’altro interessanti
convenzioni commerciali nei settori di maggiore interesse
(autoveicoli, benefici per l’impresa, informatica, mobilità, persona,
poste, rating, telefonia, viaggi) con l’obiettivo di aiutare gli associati a
contenere i costi.
La Compagnia delle Opere ha aperto quarantuno sedi in Italia e
tredici in tutto il mondo; ad oggi aderiscono circa 35.000 imprese e
più di 1.000 organizzazioni non profit. È riconosciuta dal Ministero
delle Finanze come “associazione sindacale” fra imprenditori di
rilevanza nazionale e, come ente, dal Ministero degli Interni.
La Compagnia delle Opere Liguria è stata costituita nel giugno 2000
quale associazione federata dell’associazione nazionale CDO e
conta attualmente circa 360 associati.

Santo Stefano, Vodafone, Carige,
dall’associazione Enel Cuore onlus
e dalla Soprintendenza per i beni
architettonici e per il paesaggio
della Liguria.
Il 31 maggio il Centro Polifunzionale
di Servizi sarà presentato alla città:
interverranno, oltre ai massimi
esponenti della Compagnia delle
Opere e della Federazione dei
Centri di solidarietà, Marco
Castagnola, Bernhard Scholz ed
Enrico Tiozzo, in rappresentanza
degli enti locali, Claudio Burlando,
Alessandro Repetto, Marta
Vincenzi, Domenico Minniti e poi
Paolo Odone (Presidente Camera
di Commercio) e il soprintendente
Giorgio Rossini. A presentare il
restauro architettonico della villa
sarà Gianni Bozzo mentre a
benedire la struttura il cardinale
Angelo Bagnasco.
La festa non finirà quel giorno:
subito dopo l’estate, quando tutti i
servizi saranno in funzione, i l
Centro offrirà a tutti i cittadini un
open day per poter toccare con
mano questa nuova realtà.
In allora tutti, ma proprio tutti,
saranno invitati a partecipare.

Roberta Barbanera

Evento straordinario a
San Pier d’Arena: tra
pochi giorni, il 6 giu-
gno, presso Villa
Pallavicino (nella foto
un'immagine di inizio
'900) in via San Pier
d’Arena, sarà inaugu-
rata l’importante scuola
di danza classica
“International dance
Academy di Genova”,
alla presenza delle autorità consolari russe, dei maggiori
rappresentanti di Bolshoi ed, ovviamente, con le nostre autorità locali,
tra cui il sindaco della città, Marta Vincenzi. Il College, si avvale di
bravi insegnanti, d’altissimo livello. Collabora con il Bolshoi di Mosca
perseguendo l’obiettivo di fornire una preparazione artistica
eccellente, capace di creare grandi, futuri, talenti. “L’International
dance”, è a Genova già da due anni, nella splendida dimora di Villa
Margherita, nel quartiere di Carignano.
Erano però allo stretto e per questo si è reso necessario il
trasferimento qui da noi, in Villa Pallavicino, perché, spiega la direttrice
Kashkova “in questa nuova sede potremo seguire il programma
secondo le indicazioni del Ministero della scuola russa che prevede
la formazione in quattro sale dove si svolgeranno le lezioni di danza
classica, sulle punte, di repertorio, danza di carattere e moderna,
musica, educazione fisica, teatro di recitazione, ginnastica ritmica e
lingua russa. Ci piace, però, anche pensare di poter contribuire alla
riqualificazione di una delegazione dove sembra esserci solo
degrado e disagio sociale”.
La direttrice dell’importante scuola genovese, Irina Kashkova, vanta
un percorso professionale di gran prestigio: diplomata all’Accademia
nazionale di Minsk in Bielorussia è specializzata anche in danza di
carattere (che vuol dire, stile folcloristico). Ha avuto, inoltre, molti
riconoscimenti per le sue capacità artistiche e culturali. (recentemente
da “Vancliffen Arts Foundation” associazione canadese).
La “nostra” Villa Pallavicino, ha un nobile passato in quanto costruita
tra il Cinquecento e il Seicento nel periodo del Rinascimento
sampierdarenese. All’epoca, assieme ad altri edifici, era circondata
da giardini e si affacciava sul mare, sulla allora incantevole spiaggia
di San Pier d’Arena. Adesso, anche se non più con la vista del mare,
continua ad essere speciale: non è cosa da poco accogliere tanti
giovani ballerini non solo italiani, ma provenienti da ogni parte del
mondo, anche dall’Oriente, Stati Uniti e Russia.
“Con l’istituto scolastico Deledda, abbiamo stipulato e sono già in
atto, alcune convenzioni per ciò che riguarda lo studio, mentre con il
Convitto Colombo, abbiamo preso accordi per l’ospitalità” dice
Kashkova che aggiunge “nella nuova struttura di San Pier d’Arena,
riteniamo di poter fornire un servizio ancora più accurato esteso anche
al periodo estivo”.
Come anticipato, il 6 giugno alle ore 16,30 inizierà la festa inaugurale,
non solo alla presenza delle Autorità ma anche dei giornalisti e di
tantissimi genitori e ragazzi.
L’Accademia di danza classica è impostata come assistenza agli
studenti. Tra maggio e giugno saranno aperte le iscrizioni. Le lezioni,
invece, cominceranno a settembre. L’accesso alla scuola è riservato
a bambini e ragazzi che hanno tra i quattro e i diciotto anni d’età. I
corsi accademici inizieranno dalla prima media. Il f isico,
corrispondente a certi canoni, sarà un requisito fondamentale per
l’ammissione. È, inoltre, interessante sapere che, ogni cinque mesi,
alcuni allievi, selezionati dalla scuola, partiranno per l’Accademia del
Bolshoi; sarà un’esperienza davvero straordinaria.
I costi, approssimativi, andranno dai 70 euro al mese in avanti. Il
College di San Pier d’Arena potrà accogliere quaranta ragazzi a cui
dare vitto, alloggio, insegnamento e servizio d’accompagnamento a
casa. Immaginare un simile progetto a San Pier d’Arena, fa bene al
cuore. Immaginare che diventerà il Centro di formazione più importante
d’Italia per la danza classica ci fa felici. Immaginiamo, allora, che la
polvere magica portata da “International dance” possa far risplendere
anche le tante parti oscure che creano malessere e disagio ai
sampierdarenesi. Immaginiamo, davvero, una San Pier d’Arena dove
poter star bene, così, come ai vecchi tempi.

Laura Traverso

A Villa Pallavicino “L’International
dance Academy” con il Bolshoi

San Pier d’Arena: una “città” per danzare…
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